
In rebus quibuscumque di�cilioribus non 
expectandum, ut quis simul, et serat, et metat, 
sed praeparatione opus est, ut per gradus 
maturescant. 

(Francis Bacon)

In tutte le cose, e specialmente nelle più di�cili, 
non ci si deve aspettare di seminare e mietere nel 
medesimo tempo, ma è necessaria una lenta 
preparazione, a�nché esse maturino 
gradatamente.

PROGRAMMA ELETTORALE
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INDIRIZZO STRATEGICO

1. Legalità e condivisione: un’organizzazione al servizio del
cittadino

2. Territorio e ambiente: Padula città sostenibile

3. Padula città solidale

4. Cultura, sport e giovani: risorse per il futuro della comunità

5. Padula città del fare impresa
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OBIETTIVO STRATEGICO

1.1 Legalità, trasparenza e partecipazione - Garantire la legalità e la trasparenza dei 
processi e delle informazioni 

1.2 Incrementare il livello di sicurezza dei cittadini e la promozione del senso civico 

2.1 Padula fa … centro: la promozione del centro storico 

2.2 Attuare politiche volte alla riqualificazione ambientale 

3.1 Garantire il sostegno ai servizi a favore di anziani, disabili, infanzia e minori e le 
azioni di contrasto all'esclusione sociale 

3.2 Collaborazione con realtà del terzo settore e sostegno ai progetti di inserimento 
lavorativo 

4.1 Consolidamento delle proposte culturali nella realtà di Padula 

4.2 Fare emergere le vocazioni e la creatività dei giovani in ambito culturale-artistico 

5.1 Promuovere incontri tra le diverse realtà imprenditoriali ed associative per la 
definizione di nuove idee e progetti 

5.2 Promuovere e supportare le realtà commerciali e artigianali 
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1. Legalità e condivisione: un’organizzazione al servizio del cittadino.

1.1 Legalità, trasparenza e partecipazione - Garantire la legalità e la trasparenza dei 
processi e delle informazioni 

L’organizzazione della vita amministrativa è caratterizzata da una stratificazione 
infinita di regole eccezionali nate con la pretesa di arginare singoli fenomeni di cattiva 
amministrazione, la cui somma non fa un sistema, ma una rete complessa che 
impedisce l’azione e, riconosciamolo, non combatte nemmeno i fenomeni di cui si 
proclama il contrasto.  

Il risultato di questa superfetazione legislativa e amministrativa è la complessità o 
persino la paralisi delle attività, in pieno contrasto con il principio della funzionalità 
amministrativa che dovrebbe caratterizzare ogni azione. 

Il problema ha soltanto una soluzione: “la buona amministrazione”! 

La buona amministrazione non può prescindere dalla trasparenza dei processi e non 
limitarsi alla mera trasparenza dei provvedimenti. 

L’obiettivo è combattere gli effetti di quello che Colin Crouch ha definito 
postdemocracy: evitare che le occasioni di partecipazione per i cittadini vengano 
progressivamente ridotte a favore di altre forme decisionali. Scongiurare che il 
cittadino svolga un ruolo passivo, acquiescente, persino apatico, limitandosi 
esclusivamente a reagire ai segnali che riceve. 

1.2 Incrementare il livello di sicurezza dei cittadini e la promozione del senso civico 

L’azione di una pubblica amministrazione moderna e con una visione allo sviluppo 
non può essere incentrata solo nella logica di Foucault del sorvegliare e punire. 

Il livello di sicurezza dei cittadini si innalza, e non solo in termini di percezione, 
mediante la formazione civica continua e costante a tutti i livelli. 

Con il D.L.14/2017 è iniziato un lungo processo di riorganizzazione della gestione della 
sicurezza urbana che prevederà un sempre maggior coinvolgimento dei Sindaci e delle 
città nel contrasto del senso di insicurezza e dell’effettivo degrado urbano. La riforma 
assegna nuovi compiti al primo cittadino e alla polizia locale, finanziando interventi e 
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sviluppi tecnologici come la videosorveglianza. Sarà un processo molto lungo perché i 
Comuni non sono preparati al nuovo ruolo e la polizia locale è carente di una identità 
precisa. Infine le regole che sono state introdotte dalla recente normativa non sono 
molto incisive dal punto di vista sanzionatorio, perché le misure punitive 
amministrative hanno poca efficacia con le persone dedite all’attività predatoria o al 
non rispetto delle norme minime riguardanti il decoro urbano.  

Bisogna introdurre un nuovo linguaggio e una nuova socialità. Un linguaggio che come 
ci hanno insegnato prima Orwell e poi Chomsky deve avere la funzione di  formare e 
non solo di descrivere. E, nel nostro caso, di formare in una logica di miglioramento 
continuo. 

L’azione pubblica ha una funzione fondamentale. 

2. Territorio e ambiente: Padula città sostenibile

2.1 Padula fa … centro: la promozione del centro storico 

La promozione del centro storico non può prescindere da un’azione integrata. 

Il programma integrato è volto alla valorizzazione storica, turistica, culturale e 
commerciale del centro storico di Padula, attraverso: 

• VALORIZZAZIONE STORICA: intervento strutturale nuovo a completamento di
opere già in corso e sostenendo la riqualificazione degli edifici;

• VALORIZZAZIONE TURISTICA: azioni volte ad aumentare l’attrattività verso il
pubblico in generale, i visitatori e i turisti;

• VALORIZZAZIONE CULTURALE: realizzazione di eventi musicali culturali;
• VALORIZZAZIONE COMMERCIALE: coinvolgimento degli esercizi commerciali e

promozione di ulteriori investimenti nel centro storico, nella logica del “Centro
Commerciale Naturale”.

2.2 Attuare politiche volte alla riqualificazione ambientale 

La riqualificazione e valorizzazione paesaggistico-ambientale permette di elevare la 
qualità ed attrattività del territorio rurale, mettendone in evidenza risorse e 
potenzialità ecologiche e culturali, ma anche di contenere e disincentivare i fenomeni 
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di abbandono e incuria, prevenendone così la compromissione paesaggistica e il 
degrado ambientale. 

Si tratta di una visione più integrata ed inclusiva del concetto di rigenerazione dello 
spazio urbano/rurale incardinata in progetti e programmi di riqualificazione e 
valorizzazione di ambiti che sviluppano potenzialità ecologiche e fruitive del territorio 
anche in un’ottica di contrasto dei rischi di abbandono e banalizzazione delle aree 
verdi e degli spazi rurali.  

I principali obiettivi tematici che saranno sviluppati nel corso del mandato saranno 
connessi a: 

• sviluppo di connessioni ecologiche sviluppate in termini di sostenibilità;
• recupero/riqualificazione degli spazi urbani e degli spazi rurali in un’ottica di

interconnessione e di sistema;
• valorizzazione del paesaggio rurale e fruizione sostenibile (itinerari/circuiti

rurali);
• Sostegno alle iniziative di sviluppo connesse con l’area di Mandranello.

3. Padula città solidale

3.1 Garantire il sostegno ai servizi a favore di anziani, disabili, infanzia e minori e le 
azioni di contrasto all'esclusione sociale 

La parola d’ordine è: inclusione. 
Il concetto di inclusione conduce al riconoscimento di un diritto come forma di 
contrasto al suo opposto: l’esclusione. Porta ad affermare che le strategie e le azioni 
da promuovere devono tendere a rimuovere quelle forme di esclusione sociale di cui 
le persone con disabilità soffrono nella loro vita quotidiana: l'esperienza scolastica 
spesso vissuta ai margini della classe e non sempre supportata adeguatamente, 
l’abbandono scolastico, il mancato apprendimento di competenze sociali e di vita, 
l'esclusione dal mondo del lavoro, le esperienze affettive spesso relegate all’ambiente 
familiare, una scarsa partecipazione alle attività sociali e di tempo libero. 
Percorrere le strade dell’inclusione sociale significa sostanzialmente porre la 
questione della disabilità nella dimensione sociale del diritto di cittadinanza, perché 
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riguarda tutti coloro che partecipano alla vita sociale all’interno di un determinato 
contesto: includere vuol dire offrire l’opportunità di essere cittadini a tutti gli effetti.  
Il fine è promuovere condizioni di vita dignitose e un sistema di relazioni soddisfacenti 
nei riguardi di persone che presentano difficoltà nella propria autonomia personale e 
sociale, in modo che esse possano sentirsi parte di comunità e di contesti relazionali 
dove poter agire, scegliere, giocare e vedere riconosciuto il proprio ruolo e la propria 
identità.  
Ciò non è semplice e richiede non solo una capacità di visione che sappia uscire dal 
proprio micro-cosmo, ma anche la consapevolezza che si tratta di un percorso non 
breve e che richiede energie e risorse.  
Agire sul territorio, concretamente, significa creare occasioni d’incontro, scambio, 
conoscenza, condivisione e dialogo in grado di coinvolgere le realtà del territorio 
attraverso proposte che sappiano creare le condizioni ideali per la costruzione di 
relazioni positive. 
Vuol dire promuovere occasioni di inclusione sociale e di sensibilizzazione attraverso 
la costruzione di reti informali che coinvolgano in progetti concreti e di varia natura 
semplici cittadini, istituzioni, scuole, oratori, la cooperazione sociale, associazioni, 
gruppi informali. 
Ponendo l’accento non solo sulla condizione di disagio ma sulla ricerca di un 
benessere comune, proponendo esperienze partecipative: dall’organizzazione di 
momenti d’intrattenimento e socializzanti alla realizzazione di progetti comuni dove 
ogni partecipante può sperimentarsi in un ruolo attivo. 

3.2 Collaborazione con realtà del terzo settore e sostegno ai progetti di inserimento 
lavorativo 

La riforma del Terzo settore ha introdotto, all’interno dell’ordinamento giuridico 
italiano, la categoria normativa di «ente del Terzo settore» (ETS). L’art. 4 del d.lgs. n. 
117/2017 (CTS) definisce l’ente del Terzo settore quale ente privato che, senza scopo 
di lucro, persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 
svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale – 
fra quelle indicate all’art. 5 del Codice medesimo – in forma di azione volontaria o di 
erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio 
di beni o servizi. Alcuni ETS sono tipici e sono soggetti ad una disciplina speciale: essi 
sono le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti 



8 

filantropici, le società di mutuo soccorso, le imprese sociali (incluse le cooperative 
sociali), le reti associative. 

Il primo carattere che viene in rilievo è il perseguimento, in via esclusiva, di finalità 
civiche, solidaristiche o di utilità sociale e la rinuncia al perseguimento di una finalità 
lucrativa, in senso soggettivo. Il secondo è lo svolgimento, in via principale o esclusiva, 
di una attività di interesse generale, che il legislatore elenca all’art. 5 del CTS. L’uno e 
l’altro carattere conferiscono a tali enti una posizione ordinamentale specifica nella 
prospettiva dell’attuazione della Costituzione e, in particolare, dell’art. 3 Cost., 
comma primo e secondo.  

Assunta tale posizione, il legislatore è tenuto – ai sensi dell’art. 118, comma 4 Cost., 
che esprime il principio di c.d. sussidiarietà orizzontale – a «favorire» gli ETS, 
espressione qualificata dall’iniziativa autonoma dei cittadini associati, mediante la 
predisposizione di una serie di misure adeguate non solo a “sostegno” delle attività, 
bensì anche ad “integrazione” delle stesse con quelle della P.A. In tale prospettiva, gli 
artt. 55, 56 e 57 del Codice del Terzo settore individuano una misura di sostegno ed 
integrazione fra ETS e PP.AA., declinando una serie di istituti specifici, plasmati sulla 
natura specifica del Terzo settore. Si tratta, pertanto, di un’applicazione dell’art. 118, 
ultimo comma Cost. che valorizza ed agevola la possibile convergenza su «attività di 
interesse generale» fra la pubblica amministrazione ed i soggetti espressione del 
Terzo settore. Secondo la Corte costituzionale, si tratta di «una delle più significative 
attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale valorizzato dall’art. 118, quarto 
comma, Cost.», un originale canale di «amministrazione condivisa», alternativo a 
quello del profitto e del mercato. 

Tali istituti richiedono a tutte le PP.AA. di «assicurare il coinvolgimento attivo degli 
enti del Terzo settore» nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e 
organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di 
interesse generale (art. 55, c. 1 CTS).  

Il coinvolgimento attivo significa, anzitutto, sviluppare sul piano giuridico forme di 
confronto, di condivisione e di co-realizzazione di interventi e servizi in cui tutte e due 
le parti – ETS e PP.AA. – siano messe effettivamente in grado di collaborare in tutte le 
attività di interesse generale. Non si realizza, quindi, una semplice sottrazione rispetto 
alle norme di derivazione euro-unitaria che disciplinano il rapporto fra soggetti privati 
e PP.AA., bensì l’applicazione di altre norme che, nel rispetto del quadro normativo 
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europeo, riescono a svolgere più efficacemente quella funzione di promozione 
richiesta dall’art. 118, comma 4 Cost. 

4. Cultura, sport e giovani: risorse per il futuro della comunità

4.1 Consolidamento delle proposte culturali nella realtà di Padula 

Al fine di conseguire il consolidamento dei rilevanti risultati ottenuti con il modello di 
concessione, lo step successivo in termini di up-grade è incentrato sui seguenti 
obiettivi fondamentali: 

a) il miglioramento dell’offerta culturale, la crescita dell’inclusione sociale e il
superamento del cultural divide;

b) il rafforzamento della coesione e dell’inclusione sociali, nonché dello sviluppo della
partecipazione pubblica;

c) il rafforzamento degli attrattori culturali per lo sviluppo di flussi turistici, anche in
termini di destagionalizzazione delle presenze;

d) l’utilizzo delle nuove tecnologie, anche al fine del maggiore coinvolgimento dei
giovani e del potenziamento dell’accessibilità;

e) la promozione dell’innovazione e dell’imprenditorialità nei settori culturali e
creativi;

f) il conseguimento di risultati sostenibili nell’ambito dell’innovazione culturale;

g) il perseguimento della sostenibilità così come indicato dall’Agenda 2030 per lo
Sviluppo Sostenibile dell’ONU

La declinazione degli obiettivi soprindicati richiede l’adozione di un modello di 
governance in grado di definire gli obiettivi; predeterminare la struttura del 
management, le metodologie e i processi finalizzati al raggiungimento dei fini 
operativi; rappresentare le regole attraverso le quali monitorare processi e obiettivi. 

La definizione del modello di governance deve rappresentare “uno spazio” in cui tutte 
le attività previste tendano a migliorare le opportunità di relazione tra i cittadini, ad 
attivare forme di partecipazione attiva, a incrementare la coesione sociale, a 
rispondere alla domanda di qualità sociale da parte degli abitanti del territorio in 
ottica di macroarea. 
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Anche alla luce delle esperienze di altre realtà territoriali, il modello più idoneo per la 
gestione del sistema culturale che si intende strutturare è rappresentato dalla 
fondazione di partecipazione, quale strumento per convogliare gli sforzi comuni del 
pubblico e del privato nella realizzazione di progetti condivisi, senza necessità di 
allocare sin dall’inizio ingenti patrimoni. 

4.2 Fare emergere le vocazioni e la creatività dei giovani in ambito culturale-artistico 

Nella situazione attuale, è fondamentale dimostrare ai giovani che la creatività può 
ancora emergere e che possono sviluppare le loro passioni grazie a sostegni e 
opportunità reali. 

Le produzioni e i consumi culturali che caratterizzano l’universo giovanile e che 
contribuiscono ai processi di costruzione sociale dell’immaginario individuale e 
collettivo influenzano i comportamenti e gli stili di vita delle nuove generazioni.  

Lo studio del tempo libero, dei processi creativi, dei consumi culturali e delle relative 
forme di socialità delle nuove generazioni permette di cogliere aspetti significativi del 
loro universo simbolico ed espressivo e, allo stesso tempo, di leggere le dinamiche del 
mondo giovanile. 

Inoltre, tra la fine del secolo scorso e l’inizio del XXI secolo, lo sviluppo delle 
tecnologie digitali ha determinato una trasformazione significativa delle categorie 
tradizionali del sapere e della cultura. Le nuove tecnologie hanno, infatti, 
riconfigurato profondamente lo scenario entro cui si diffondono i consumi e le 
pratiche culturali; una riconfigurazione che ha interessato in modo rilevante le nuove 
generazioni, contribuendo alla definizione di inedite forme di socialità. 

Il nostro obiettivo è quello di valorizzare e sostenere le attività giovanile, nell’ottica 
della co-progettazione di iniziative e co-realizzazione, il tutto implementando 
politiche bottom – up. 
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5. Padula città del fare impresa

5.1 Promuovere incontri tra le diverse realtà imprenditoriali ed associative per la 
definizione di nuove idee e progetti 

Il Partenariato Pubblico Privato (PPP) comprende una vasta gamma di modelli di 
cooperazione tra il settore pubblico e quello privato. 

Il ricorso al PPP sta diffondendosi sempre più, a livello europeo ed internazionale, 
fondamentalmente per due ordini di motivi: 

• il settore privato è posto nelle condizioni di fornire le proprie capacità
manageriali, commerciali ed innovative nella progettazione, finanziamento,
costruzione e gestione di infrastrutture di pubblica utilità, ottenendone un
ritorno economico. La fase di gestione dell’opera, che rappresenta il necessario
risultato di una corretta progettazione e costruzione, costituisce elemento di
primaria importanza, in quanto soltanto una gestione efficiente e di qualità
consente di generare i flussi di cassa necessari a rimborsare il debito contratto e
remunerare gli azionisti;

• il settore pubblico trae beneficio, in termini economico-finanziari, dalla
presenza dei privati, attraverso una riduzione del proprio impegno finanziario
complessivo e, più in generale, da un miglioramento della qualità di servizi
erogati.

Elementi essenziali del Partenariato Pubblico Privato sono: 

• la partecipazione attiva del settore privato in tutte le fasi della realizzazione
dell’infrastruttura e dell’erogazione dei relativi servizi;

• la trasparenza e la tutela della concorrenza nella gestione delle procedure di
gara;

• l’ottimizzazione dei costi per il settore pubblico (value for money), da intendersi
non solo come costo effettivo di realizzazione dell’infrastruttura, ma anche
della gestione della stessa in funzione dei servizi da prestare all’utenza;

• il trasferimento di livelli di rischio al settore privato, identificando il soggetto
più idoneo a sopportarne gli effetti e in funzione dell’ottimizzazione della loro
gestione.
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5.2 Promuovere e supportare le realtà commerciali e artigianali 

Le finalità perseguite risultano in linea con gli indirizzi della Regione Campania e sono 
rappresentate come segue: 

• Promuovere l’artigianato tradizionale padulese che si esprime attraverso le
produzioni tipiche di qualità legate alla creatività, all’arte e alle conoscenze del
territorio, valorizzando i percorsi delle produzioni artistiche, delle botteghe
storiche e degli antichi mestieri;

• Promuovere l’artigianato religioso, luoghi di culto ovvero siano attraversati dai
cammini/pellegrinaggi o da itinerari turistico al fine di valorizzarne la relativa
produzione di qualità;

• Sostenere l’ammodernamento e l’innovazione del Sistema Artigiano al fine di
diffondere, in tutti i comparti, l’acquisizione di tecnologie abilitanti, beni
strumentali e nuove tecnologie, dell’impresa artigiana;

• Promuovere la semplificazione ai cittadini e alle famiglie nell’accesso ai servizi
forniti dai mestieri artigiani, mediante l’utilizzo della rete, di “app” dedicate, di
numeri verdi, di portali e siti web;

• Sostenere forme di aggregazione tra le imprese artigiane volte alla promozione
terrioriale e delle sue eccellenze, incentivando l’innovazione di prodotto e di
processo anche al fine di rendere riconoscibile l’offerta (marchio Padula).

Padula, 4.09.2021 

IL CANDIDATO SINDACO 

Dario TEPEDINO 
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